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I comuni del litorale romano cercano una prospettiva df sviluppo economico basato non più soltanto sul turismo 

A Santa Marinella 
120 metri di spiaggia 

libera su 24 
chilometri di costa 

Gli speculatori edilizi responsabili dello scempio della zona, hanno lottiz
zato anche la battigia - Recinti e palizzate impediscono l'accesso al mare 
In agosto mezzo milione al mese per due stanze - Il porto di Civitavecchia 
può essere un punto di partenza per il risanamento di tutto il comprensorio 

Mezzo milione al mese, in alta stagione, per due stanze e cucina; altro mezzo — se 
basta — per manierare una famiglia di tre persone, adeguandosi al carovita, e stando die
tro ai prezzi che fra luglio e settembre salgono alte stelle: mettere da parte una somma 
simile, durante l'inverno, è un vero rompicapo, almeno per una parte consistente degli oltre 
scssantamila romani che ogni estate prendono d'assalto i ventiquattro chilometri di costa coni 
presi nel Comune di Santa Marinella. Un altro problema, di soluzione non meno ardua 
6arà poi quello di trovare uno 
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Il mare quest'anno 
un po' meno inquinato 

Il litorale romano si estende per 120 chilometri, dal 
confine con la provincia di Viterbo, che passa qualche 
chilometro a nord di Civitavecchia, fino a Torre Astura. 
una frazione di Nettuno che sorge al margini della pro
vincia di Latina. 

I Comuni rivieraschi sono 9. compreso quello di Ro
ma: a nord della capitale. Civitavecchia, Santa Mari
nella, Cerveten e Ladit>poh; a sud Pomezia. Ardea e 
Nettuno. 

La popolazione complessiva che vive durante l'inver
no In questi centri — esclusi Ostia. Fiumicino e le altre 
fia/.iom di Roma che s: affacciano sul mare — è di 
98 591 pertaone, secondo ì dati forniti dal censimento del 
'71. Una cifra che è notevolmente aumentata negli ulti
mi quattro anni, superando — secondo stime approssi 
mative — le centotrentamila unita. 

Nella stagione estiva, invece, .1 numero dei residenti 
raggiunge il mezzo milione, con punte di oltre un milione 
nelle domeniche e nelle giornate festive di luglio e di 
agosto. 

Lo stato di inquinamento del mare, che aveva rag 
giunto limiti Intollerabili nell'estate del "74. è legger
mente migliorato negli ultimi due anni, in seguito all'en
trata in funzione di una sene di depuratori. 

Le zone che maggiormente hanno goduto degli effetti 
positivi di quest'epoca di bonifica sono quelle di Santa 
Marinella, e la lunga fascia di costa compresa nel 
Comune di Roma. 

Uno spicchio del litorale di Santa Marinella. Sullo sfondo alcune palazzine costruite a pochi metr i dalla r iva del mare 

spicchio di spiaggia libero, 
per piantare l'ombrellone. 

Il litorale di Santa Marinel
la, una volta uno dei più bel
li dell'intera regione — e ! 'J-
nico tratto a scogliera in tutta 
la provincia romana — og^i 
è ridotto ad una fascia sotti
le, d ie solo in rari t iat t i su
pera una profondità di quat
tro o cinque metri dalla bat
tigia: troppo poco, in ogni 
caso, per offrire uno spazio 
decente a decine di migliaia 
di turisti. A rendere ancora 
più grave la situazione si ag
giungono i chilometri di recin
zione e di palizzate che pro
teggono le spiagge « priva
te » annesse alle ville che ne
gli ultimi 30 anni sono stale 
costruite, in maggior parte 
dagli esponenti più in vista 
dell'alta finanza romana. 

L'unico arenile pubblico ri
sparmiato dalla speculazione 
dispone in tutto di centoventi 
metri. Per entrare negli sta
bilimenti (15 in tutto, che co
prono un paio di chilometri 
di spiaggia) si paga il bi
glietto: 250 lire, l 'altr'anno, 
solo per l'accesso; quattro 
volte tanto, almeno, per chi 
vuole l'ombrellone e due 
sdraio: ancora di più se si 
prende la cabina. 

Santa Marinella, d'inverno. 
conta seimila abitanti; altri 
duemila vivono nella vicina 
frazione di Santa Severa, e 
nei pochi sobborghi che sorgo
no nella lingua di terra com
presa fra il mare, i monti 
della Tolfa e di Allumiere, e 
ì comuni costieri confinanti 
di Cerveten e Civitavecchia. 
Un piccolo centro, dunque, la 
cut popolazione — salvo un , S a n t a M a r i n e l l a non può In
c e n t r a l o di pescatori e un , {Mti U S C ] r e d a U a c n s , s e 
numero esiguo di contadi- i t r o V a r e un nuovo rapporto. 

scempio compiuta lungo tutta 
la riviera, resta uno dei più 
belli del litorale romano, e 
anche uno dei me-'io inquina
ti. f:, in più, resta un entro
terra ancora integro, e assai 
poco sfruttato. Da qui è pos
sibile partire per avviare una 
opera di rtcostruzione». Certo, 
ì problemi sono tant i : la ca
sa da metà della popolazione 
vive in appartamenti di af
fitto, pagando 50.60 mila lire 
al mcoe per vano); ì servizi 
(quasi del tutto assenti nel 
centro e nei sobborghi), l'oc
cupazione. la riqualificazione 
dell'ambiente naturale. « Ma 
i margini per un intervento 
di risanamento — prosegue 
Gangini — esistono ancora: 
si tratta di rilanciare l'agri
coltura, che potrebbe fiorire 
m tutta la zona collinare che 
si estende per qualche chilo
metro fino ai confini con Tol
fa e Allumiere: di mettere in 
atto i piani per l'edilizia eco
nomica e popolare (due zone 
di " 167 " già sono state in
dividuate, ma i programmi di 
costruzione restano ancora 
sulla carta); di realizzare im
pianti e servizi che consen
tano lo sviluppo di un turismo 
di massa. 

Uno degli strumenti che nel
l'immediato futuro dovrà es
sere messo a frutto, per ga
rantire una ripresa economi
ca della cittadina e della zo
na, e il comprensorio. 

Turisti solo 
di passaggio 

esig 
ni che vanno a lavorare l 
campi in collina — vive aspet
tando l'estate. La sua econo
mia trova alimento soltanto 
nei quasi trecento esercizi 
commerciali — che restano 
praticamente inattivi tra set
tembre e giugno — e in una 
attività edilizia che da qual
che anno la crisi e la «satu
razione» degli spazi edifica-
bili hanno reso episodica. 

La cittadina — che è taglia
ta in due dall'Aurelia, a una 
cinquantina di chilometri da 
Roma — è nata nei primi an
ni del secolo. Poche ville, da 
principio, fatte costruire da 
alcune famiglie dell'alta bor
ghesia romana 
L'espansione demografica ha 
coinciso con il « boom » ur
banistico della seconda metà 
degli anni cinquanta. L'edili
zia dava lavoro a centinaia di 
persone, che accorrevano da 
ogni parte d'Italia, e Io svi
luppo del turismo sembrava 
promettere un benessere sicu
ro e duraturo per tutt:. 

Giocando su questa illusio
ne. le giunte comuna:: che 
si sono succedute al go
verno della cittadina (dal '48 
Comune autonomo) tutte ege
monizzate dalla DC non han
no fatto nulla per dare ordi
ne allo sviluppo urbanistico, 
e hanno lasciato mano libera 
agli speculatori, che a colpi 
d: milioni si sono contesi i 
pezzi di terra più vicini al 
mare, e una volta conquista
ti li hanno riempiti d; ce
mento. 

<: Se l'amministrazione co
munale non si e mai preoccu
pata di fissare criteri e limiti 
alla espansione edilizia, la
sciando che questa deturpas
te in pochi anni ti paesaggio. 
€ tacesse scempio del tratto 
più bello della costa romana 
— spiega il compagno Sandro 
Tide; — tanfo meno ha aiuto 
cura di regolare m qualche 
modo lo suluppo turistico ». 

Un'opera 
di ricostruzione 
n risultato oggi è davanti 

agli occhi di tut t i : la man
canza di ogni attrezzatura, la 
assenza di qualsiasi impianto 
per un turismo economico di 
massa (il campeggio più vi
cino è a Ladlspoli). la scala
la incessante dei prezzi (ad 
agosto sfiorano il 150 in più 
rispetto a quelli romani, ma 
restano alti anche d'inverno) 
hanno creato una situazione 
nella quale dei benefici eco
nomie: che vengono dal turi
smo. possono godere solo po
chi grandi proprietari di ap
partamenti. Per la popolazio
ne locale restano pochi spic
cioli. 

Il tasso di disoccuaztone è 
cresciuto paurosamente, so
prat tut to nel campo dell'edi
lizia. che fino a poco tempo 
fa costituiva la principale fon
te di lavoro. Spesso tuttavia 
questa realtà viene masche
rata dalla « compravendita » 
di lavoretti saltuari, che per
mettono a chi è rimasto sen
za salarlo di t irare avanti in 
qualche modo. 

Che occorra cambiare stra
da. oggi, appare chiaro a tut-
fc; ma si è ancora in tempo. 
# ormai è troppo tardi per ri
parare ai guasti? « A Santa 
Marinella e rimasto il mare 
— spiega Paolo Gangini. se
gretario della sezione del PCI 
— che, nonostante l'opera di 

i economico e sociale, con 1 
! Comuni montani di Tolfa e di 
I Allumiere, e soprattutto con 
| l'altro grande centro riviera

sco. distante appena sette chi
lometri: Civitavecchia. Una 
città che ha caratteristiche 

! del tut to diverse da quelle del 
j paesi vicini. E' l'unico cen-
i tro costiero del Lazio a non 
i subire d'estate alcun incre-
j mento di popolazione: 46 mi-
i la abitanti d'inverno, altret-
I tanti nei mesi caldi. Il turi-
| smo lo conosce solo di « pas-
i saggio », per via del porto, 
| che. in Italia, è il più gran-
j de per transito di viaggiatori: 

un milione e duecento ogni 
anno, in gran parte diretti in 
Sardegna: di questi più della 
metà si imbarcano nei perio
di di punta: luglio, agosto. 
Pasqua e Natale 

« Lo sviluppo caotico del tu
rismo non ci interessa — 
spiega il vicesindaco Ennio 
Piroli. — Il tratto di costa 
compreso nel nostro Comune 
è lungo poco più di dieci chi
lometri. Quanti bastano per 
assicurare una villeggiatura 
piacevole alle popolazioni del
la zona. Per il resto la città 
vive su risorse economiche di
verse. Il porto, in primo luo
go, che dà lavoro a un mi
gliato di persone fra perma
nenti e occasionali, e il com
mercio, e da qualche tempo 
(un caso davvero ecceziona
le) l'edilizia, che ha avuto di
mensioni ridotte negli anni 
del " boom " e ha iniziato 
invece recentemente a fiori
re attraverso l'attuazione dei 
piani " 167 " ». 

« L'obiettivo sul quale la 
giunta comunale (dal '72 com
posta da comunisti e sociali
sti) è impegnata — afferma 
Luciano Mori, presidente del
ia commissione sviluppo del 
Comune — è quello di mo
dificare profondamente il rap
porto fra scalo e ctttà ». Oggi 
le navi at traccano a Civita
vecchia solo per scaricare 
merci. 

Per cambiare questo stato 
di cose :I Comune si è messo 
al lavoro. Ha elaborato un 
piano per lo sviluppo indu
striale dell 'entroterra; ha già 
penmetrato le aree per gli 
insediamenti <300 ettari a 
nord della ci t tà) , ha messo a 
punto I piani particolareg
giati. 

« VogliaTTIO — afferma il vi
cesindaco — fare della no
stra città e del porto UT pun
to di riferimento per lo svi
luppo economico di tutto l'al
to Lazio. Per questo ci bat
tiamo per la realizzazione del 
piano regionale dei trasporti. 
che prevede la "trasversale 
nord ", un collegamento agri
colo. stradale e ferroviario. 
fra i Comuni del Viterbese e 
di una parte della provincia 
di Terni con il litorale e con 
Civitavecchia ». 

Intanto ia amministrazio
ne municipale ha definito una 
convenzione con I'ENEL — 
con questo documento l'ente 
statale si impegna a rispet
tare criteri rigidi per la sal
vaguardia dello ambiente, 
e per l'Incremento dell'occu
pazione nella zona — che 
prevede l'insediamento di una 
grossa centrale elettrica. Il 

^p reven t ivo d: spesa è di 120 
miliardi: m termini di occu
pazione significherà, quando 
sarà ultimato, circa mille e 
cinquecento nuovi posti di la
voro. 

I 

Un clamoroso esempio dell'estendersi della disoccupazione 
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Uu gruppo di operai dell'Autovox mentre approva ieri mat t ina i l contratto 

Nessun volo contrario nell'assemblea dei metalmeccanici 

I lavoratori dell'Autovox approvano 
il contratto con un lungo applauso 
Un approfondito dibattito durato due ore • L'intervento di Del Turco, segre
tario nazionale della FLM - Controllo degli investimenti, diritto allo studio, 
salario al centro delle valutazioni - Isolate le posizioni di « Lotta Continua » 

Piero Sansonetti 

I 2 300 UvoMtori dell'Auto'.ov hanno 
approvato, ieri matt ina, il contratto dei 
metalmeccanici. Solo 5 opera» si sono 
astenuti, nessuno ha votato contro. « E' 
la migliore risposta — hanno commen
tato alcuni lavoratori dopo l'assemblea 
— che si poteva dare a tutti co'oro che 
continuano a dire che il contratto è un 
«bidone», che il movimento operato si 
e dovuto piegare, per idonta dei smda 
coti, alle richieste padronali ». 

Nel piazza.e interno al.a fabbr.ea di 
\ :a Sa'.ar.a : dipendenti de.l'Autovox 
hanno discusso per due ore. dalle 10.30 
alle 12,30. in un appassionato e appro
fondito dibattito, l'ipotesi contrattuale 
proposta dalla federazione lavoratori me 
talmeccanici. « Il contratto che siamo riu
sciti a conquistare con la nostra lotta. 
a volte anche dura — ha ricordato Del 
Turco, segretario nazionale della FLM — 
è una delle più grandi vittorie raggiunte 
dal movimento operaio in questi ultimi 
anni. Soprattutto in un momento di crisi 
economica molto acuta come quella che 
stiamo vivendo m presenza di una chiara 
volontà padronale di farne pagare il c& 
sto ai lavoratori ». 

La parte politica della piattaforma, che 
prevede il controllo in materia di inve
stimenti da parte de: lavoratori e dei 
sindacati è s ta ta a', centro del dibattito. 
• Siamo nuociti a costringere i padroni 
— ha sottolineato Maria Gaeta — a di
scutere con noi le scelte aziendali, gli in
vestimenti, e le ristrutturazioni ». E que
st'ultimo aspetto è. soprattut to per gii 
operai dell'Autovox, un punto molto im
portante. 

« Le 30 mila lire « una tantum » che 
prenderemo nella prossima busta paga — 
ha detto un operaio — e le 25 mila lire 
mensili di aumento non fappresentano 
certo, m un periodo come questo, carat
terizzato dal galoppante aumento del co
sto della vita, una grande conquista, se 
si guarda al problema salariale m modo 
settoriale, separata dagli altri. Ma se si 
considera l'tnstcme del contratto, allora 
possiamo dire di aier ottenuto una gran
de vittoria ». 

A'.'.'Autovox c'è una forte presenza di 

operaie e nel dibattito molte lavora
trici hanno preso la parola ricordando le 
lotte condotte neal. u'.t.m: «nn. 

« Proprio partendo rfo'.'n nostra pm re
cente esperienza — ha .-ottenuto H.ta 
Ramni-acca - non possiamo accettare 
l'imposizione di eh' icrrebbe la* nascere 
in noi la srtduua terso il sindacato 'li 
classe. Mo'te di in:. p<r fare so'.o qualche 
esempio, non hanno avuto la possibilità 
di frequentare a scuola Ora — ha cont.-
nuato — nel coltrano si legge die nel 
caso di frequenza dei corsi \perimenta'i 
per il recupero della sc-ijla de'''o*ìV.igo, 
il monte ore dt permesso rctr.huito, nel 
triennio, e e'eiaio a 2Vt ore pro-capite 
E' una grande conquista polit.~a. che san
cisce il diritto de: lavoratori alla forma 
zione culturale r Per Em.'.ia Papi, ope 
raia. aderente a «Lotta Cor.t.nua>. :". 
contratto < ha mo'ti Imiti, ma la c'asse 
operaia e rnicita a battere i paTrom 
che volei ano riprendersi le conquiste. 
frutto di ann' di lotte, m ogni co.so e un 
buon punto di partenza p"r difendere e 
sviluppare '.'rr-cupazioie •>. Pur affermar. 
do di apprezzare : molti aspetti pa-it.v. 
dei contratto e dopo aver crit.cato sol 
tanto alcun, s p e t t i de.la parte sa. .r .a>. 
Em.'.ia Pap. ha concludo con scar.-a coe
renza. i n s t ando l'assemblea a non appro 
vario, astenendo.-!. 

ni lavoratori — ha r.cordato Ferrucc o 
Carmi Ioni — non >oio disposti a fare da 
Spettatori Co~ì come abbiamo partecipa
to all'elaborazione della piattaforma con 
irattuale, alle iniziatile di lotta per jar'a 
accettare ai padroni, oggi non ci astcn'a-
mo dal dare un giudizio, ma con il iota 
esprimiamo il nostro consenso ai dirigen
ti sindacali che hanno saputo portare a 
termine una battag.ia così difficile •> La 
votazione per alzata di mano. che. come 
abbiamo già ricordato ha v.sto solo 5 
astensìon.. e .-tata salutata da un lungo 
e caloroso applauso « Vogliamo vedere — 
dicevano alcuni operai dopo l'a.vemb>a — 
se domani Lotta Continua avrà il corag
gio di scrivere, come già ha tatto riferen
do su altre assemblee operaie che a'l'Au-
tnvoT i lai oratori hanno boccialo il con
trai to ». 

Trentamila concorrenti 
per 300 posti all'ACEA 

Si tratta di giovani in cerca di primo lavoro - Il meccanismo del concorso garantisce contro 
favoritismi e manovre clientelar! - Il miraggio dell'occupazione sicura in una azienda pubblica 

Trentamila concorrenti per 
3'J0 posti di lavoro. Non ap
pena reso pubblico il bando 
di concorso negli uffici del-
l'ACEA, l'azienda comunale 
per l'acqua e l'energia elet
trica. hanno cominciato a 
piovere numerosissime le do
mande. 

Trentamila candidati, per i 
quali l'unica amara certezza 
è quella che per 2!).700 di lo
ro non vi sarà la\oro. Si trat
ta. per la maggior parte, di 
giovani in cerca eli prima oc
cupazione. d; diplomati e 
laureati usciti dalle scuole e 
dall'università negli ultimi 
anni. Per molti di loro cer
tamente questo concorso non 
è il primo: sono gli stessi 
che affollano le aule degli 
esami del provveditorato sco
lastico nel tentativo di di
ventare insegnanti, gli stessi 
che si accalcano negli uffici 
pubblici e privati alla ricer
ca di un posto. 

Il concorso dell'ACEA. con 
la sua evidentissima spro
porzione tra candidat, e po
sti di lavoro reali, è la « car
tina di tornasole » di una 
condizione giovanile dram
matica. E' in occasioni come 
queste che appaiono in tutta 
la loro gravità e pesantezza 
le cifre dei ragazzi e delle 
ragazze in cerca di lavoro: 
in questa condizione si trova
no almeno 100 mila giovani 
nella sola provincia di Roma. 
altre decine di migliaia nel
la regione. A Prosinone sono 
8000. a Lat.na quasi 5000 gli 
iscritti alle liste di colloca
mento con meno di 21 anni. 
migliaia nelle altre due pro-
\ incie. In gran parte si trat
ta di manodopera intellettua
le. spesso usc.ta dalle scuole 
tecniche o professionali, e 
qu.ndi qualificata, che sul 
mercato del Ia\oro non trova 
alcuna collocazione sicura, ed 
è costretta a la \on precari 
e saltuari, a occupazioni che 
mortificano e lasciano inuti
lizzate le loro capacità tecn;-
che e profess onah. 

Ma a! di là delle considera-
z.oni generali, questo concor 
so pubblico, che prenderà il 
\ ia martedì prossimo a! Pa
lasport dell'EL'R. presenta 
anche caratteristiche partico
lari. che vanno analizzate. 
S. tratta, infatti, di "VX) n-»''*'-
in iin.» azer.da pubhl.ta. 
l'ACEA. ed è noto che. <pe 
cialmente da qualche tempo 
a que-ita parte. !e :mpre>e 
pubb! chi- comuna!, o statai . 
<w>o q.lei!»- che fanno regi
strar»/ la p.u alta domanda 
di lavoro Perche" I-i r.spo 
sta è M/mnhce I s;o\an. do 
no tante e-.pvr.cnze negative. 
dopo r.Ci-rthe illusorie e de 
h.oVnt: .n tufi : settori, i t i 
Cono attratt. .n man.cra par 
t 'C'/are da un puMo piihh! co 
Un posto, nella generalità dei 
cas . stab.le e praticamente 
intoccable. I n a carattcr.sti 
ca questa tanto più impor
tante, quanto maggiore è ,1 
numero d: l.cenz.ament:. i . 
chiusure, i! dissesto comples 
sivo che mostrano altri *et 
tori, a com.nciare da quel!o 
industr.ale. 

Ix> a'tre fonti di lavoro, le 
gate ai processi più stretta
mente produttn -. .noltre. non 
solo si sono andate estin 
guondo. ma tendono oggi ad
dirittura ad un ridimensiona
mento. Gli addetti all'.ndu-
stria, per fare un esempio. 
s>.no ca'ati nell'arco di un 
anno di circa -V) m la uni 
tà. l 'na notevole emorragia 
di forza lavoro ha subito an 
che l'agricoltura, già tanto 
depauperata da jna fuga or
mai decennale. Non rimane, 
quindi, che il terziario, e. al
l'interno di questo, il pubbli

co imp.ego. clic anche nello 
scorso anno è stata una fon
te. pur insufficiente a colma
re i \noti prodottici in altri 
settori, di nuova occupa/ione. 

A queste valutazioni ne va 
aggiunta un'altra, di caratte
re economico: a parità di 
qualifica esiste ancora una 
differenza retributiva tra il 
settore pubblico e quello pri 
\a to . Proprio a questo fatto
re può essere attribuita la 
presenza, tra i candidati, di 
una fetta, pur non molto ri 
levante, d, lavoratori già oc 
cupati altrove che cercano 
di entrare all'ACEA. 

Non pochi, tra i candidati. 
sono resilienti fuori della cit
tà e provengono dai centri 
della provincia e della regio 
ne. E' la riprova, questa. 
della mancanza di sljocchi al 
la domanda di lavoro che as 
siila anche questi centri e 
della funzione centripeta, di 
calamita, che ancora esercita 
la capitale rispetto al terri
torio circostante. L'na tenden
za causa ed effetto, al tem
po stesso, dei tanti mali e de
gli squilibri ormai storie; del 
Lazio, che è sempre più ur
gente invertire. 

Nel dettaglio, il bando di 
concorso dell'ACEA prevede 
140 posti di impiegati ammi 
n.strativi (per concorrere ai 
quali è necessaria la licen
za media . Le domande in 
questo settore sono state 14 
mila. Altri 80 posti sono per 

impiegati nei ruoli tecn.ci: a 
questi aspirano oltre 5 mila 
concorrenti. Vi sono poi 45 
posti per periti nuì.istriali 
(maggiormente qualificati e 
per accedere ai quali è ne 
cessano un diploma di que
sto tipo), con quasi 4000 con
correnti. l. 'a/.enda ha anche 
richiesto 50 nuove dattilogra 
fé (.'1200 candidate) e 15 ope 
rai * tirafih » (più di 2')00 
candidati). 

Le prove del concorso ini-
7Ìeranno martedì prossimo 
nella mattinata, quando un 
pruno gruppo <li TtKKl concor 
renti varcherà i cancelli del 
Palasport, e proseguiranno 
Imo al pomeriggio del giorno 
successivo, per poi riprende
re nei giorni successivi con 
uli orali. Ix- materie di esa 
me MI cui sono chiamati a ri
spondere i candidati alli» pro
va scritta sono: matematica, 
contabilità, norme antinfortu
nistiche. Tra le domande ve 
ne saranno alcune anche sul 
ruolo dell'ACEA. 

« La prima considerazione 
die questo concorso " mon
stri' " suggerisce — dice 
Franco .Marra, responsabile 
del settore aziende pubbliche 
della Federazione comuni
sta -- è che è più che mai 
urgente affrontare il proble 
ma dell'<>ccu\xizione in termi 
ni di reale a<snrl>ìmptito della 
forza lavoro, die si accumu
la e ." preme >. creando una 
situazione per molti versi 

Si estirpano le erbe parassite 

Cura di bellezza 
per il Colosseo 

«Cura d. belle/za » priinaver.le per i". Colosseo Con l'in;»! 
trar.si delia bella stagione. !<• piante parase le clic allignano 
tra le pietre dell'anfiteatro .si sviluppano più velocemente e 
provocano guasti nelle strutture interne ed esteme del monu 
meni.). 

Per questo, da alcuni giorni una squadra di operai e di 
tecnici è ai lavoro per distruggere i pericolosi parassiti Le 
mura vengono irrorate con liquido erbicida e sparato » da 
potentissime pistole a getto 

La c^ra cìTi viene sottoposto il Colosseo, comunque, con 
siste in ìavon d: ordinaria amministrazione, clic vengono 
eseguiti periodicamente. Nulla a ch^ vedere, dunque, con 
l'operazione di restauro e pulitura dei monumenti romani 
che. secondo indiscrezioni, all'inizio di aprile era stata prò 
grammata dal ministero dei beni cui'urali. 

NELLA FOIO. un operaio al lavoro sulle mura esterne 
del Colosseo. 

; esplosiva. Bisogna iiirifin»ifwf 
I io correggere tutte le stortu 
j re clic (in questa vicenda 
i emergono. Queste ormai sono 
| connaturate con la stessa 
[ struttura economica romana. 
I nella quale il terziario rischia 
| di diventare l'unica fonte dt 
| lororo. Infine un'ultima con 
. suleraz'unw: è proprio su que 

•<t« si (nozione, sul bisogno di 
lavoro che mette in concor 
renza tra loro migliaia di di 
soccuiKiti, che è fino od oggi 
cresciuta la piaga del ricat 
to. della corruzione, del clien 
tclismo. che /io rnrnltenzrn 
fo la gestione delle aziende 
pubbliche ila parte delle forze 
politiche che hanno governa 
to. e in particolare della l)C ». 

I! miraggio del lavoro si 
curo, le assunzioni manovra 
te. .sono state proprio uno 
strumento elettorale e cliente 
lare fortissimo nelle mani del 
la Democrazia cristiana. Il 
gioco però non funz.ona più. 
il meccanismo clientelare. 
contro cui ì comunisti e tutti 

i i lavoratori da sempre si bai 
) tono, .stavolta è .stato spezza 
i to. Innanzitutto con la conqui 
j sta del concorso pubblico, che 
} è di per sé una garanzia con 
j tro le manipolazioni: po', an 

cor più, con ; meccanismi ap 
provati proprio ieri dalla coni 
missione amministratrice del
l'ACEA e che regoleranno al
meno la prima fase, queìia 
.scritta, della prova. 

Il procedimento adottato 
dalla commissone. col voto 
d: tutti i rappresentanti dfi 
partiti, prevede infatti la pre 
liminare formulazione di 9 
* blocchi » di 25 domande ttan 
ti quanti sono ì membri della 
commissione amministratrice» 
a cui ì candidati devono ri 
spondere. Questi, in busti 
chius.i. vengono ton-egnau ad 
un nota.o e soltanto al mo 
mento dell'esame verranno e 
stratti i quesiti per j concor
renti. Nessuno, in questo mo 
do. potrà presentarsi al Pa
lazzo dello Sj»rt conoscendo 
g.a le domande, o. magari. 
con !«• r.sjKtste già scritte. 

E" una garanzia, offerta a 
tutti i .'iO mila concorrenti, d. 
essere post: sullo .stesso pia 
no, s»-nza favoritismi e « t n v 
chi ». « E' un passo imprtrlan 
te sulla strada della mnralit 
zazi'me ed il risanamento de 
gli enti pubblici — d'ee 11 
compagno Mano Mane.ni. rap 
presentante del PCI nella 
commiss.one amm:nistratnoe 
del.'ACEA — ottenuto dalla 
lotta serrata dei comunisti. 
dei sindacati e dei lai oratori 
dell'azienda Quando fu in-

! detto il concorso ribadiamo 
J che i romum.tti non avevano 
] " candidati " Questa sorta di 
! sfida, come possiamo vedere 
i oggi, è stata Furtivamente 

raccolta dalle altre forze pò 
litiche rìemr^ratiche II con
corsa e un banco di prora per 
tutti II problema è quello di 
mettere, dal primo all'ultimi. 
i IV) mila candidati m condi
zione di avere l'assoluta ga 
ranzia che le prove d'esame 
saranno una " gara " di ca 
pacità e in nessun caso una 
sede di manovre clientelar! 
Il meccanismo varato ieri mi 
sembra rendere impossibile 
qualsiasi predeterminazione 
dei vincitori. Ed è veramente 
importante, specie in un mo
mento come questo dare fidu
cia ai cittadini che, attraver
so la vigilanza, l'impegno -
la lotta, è realmente possibile 
cambiare le cose ». 

r. r. 
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